
Anno "V conto corrente colla Posta f À W O V A ' Lunedi' 23; Dlóèmbre 1895 '•( ••rito corrente catta Posta ,N, 354 

,BÌMÌ0Be, efl AmEinljkariiine Ti» Spjlito Btnto P O L T T I G O ^ ^ C O T B I A N O tt u' .u EU' ' I m i n arretrai» 0 -IO 

' PflEKZO B'ABBÓNàMÈJSlTO 
Anno L. 16.=, Semestre I>. 8 .== Trimestre L- 4 

por ì'Sstoro'le sposo mista in più 

'."' ' ' . '.;_T~ ' ' ' f iSiZO' DÉ/Xfi INÒER'ilOitl I fi " L Ì -INSERZIONI • : 

'Insenloni ed Avvisi In IV. pagina Cent. Sé =s= V- U t Penìa.Cent. 80 ili linea oorpo 7 o «patio di linea I . . , „„ ' 
Comunicati, necrològi; CtOiiaca,-HifipàiiiJftentl Cent.'60'la line»' -.'PiibMicita •'oufenloi Centi 8 la parola, "mintami Oent.?80|| « "««vono presso (11 UFFICI dolla OaaaHAASBN8IM e VOGLBB, Padova Via 

.. .PAGAMENTO, ANTICIPATO . - • f i I Spirito SaMo;98»; Vene«la, Firemé, Milano, Rao», otllo», Kap ' n o t a v a . 

il 

GIORNALE 01 PÀDOVA 
'"' I ld C«>M8JWE 

pia diilluso della Citta e Provincia 
ABBONAMENTO 

: da 1 Dicembre a 31 Dicembre 1895 •. 

.L. 1 :25 •":,- ' 
pubb l i c i t à e c o n o m i c a in IV p a g . : 

MASSIMO BUON PREZZO 
C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A j 

NOSTRO .SERVÌZIO TELEGRAFICO' 

COMMENTI . ; 
sul!' invio della seconda divisione della 

squadra in Oriente 

Abbiamo da Roma, 83: 
Sul! ordine dato alla seconda divisione 

della squadra attiva di. partire per IJOrien-
te, ; mentre due giorni prima era stata ri r 

chiamata la prima divisione, corrono diverse 
versioni. ; 

Secondo una, i ministri della marina e1 

dogli esteri avrebbero dato l'Ordine deifi­
chiamo senza consultare 1' onòr. Crispi , ; il 
quale poi , veduto l 'errore commesso, a-
vrebbe ordinata l'immediata partenza dèlia 

' 'seconda divisione. Questa versióne .però: è. 
poco attendibile. 
. S e c o n d o altri, l'òn. Crispi avrebbe ordi­
nato la partenza della seconda divisione in 

inseguito, alla pessima impressione, prodotta 
,all' estero dal richiamo della prima divi­
sione. • ,: . : ., 
' Finalmente, secondo una'terza versione, 
la seconda divisione ha'riclvut'o l 'ordine 

; di partire in seguito a Spiegazioni più fa­
vorevoli date dall'Inghilterra sull'affare di 
Zéila. ' , 

Questa terza versione sembra più vero­
simile delle altre, almeno se;è vera la no­
tizia odierna che il governo inglese si mo­
stra disposto a favorire la spedizione ita­
liana per l'Harrar, ;, 

L e m o s s e de i D e r v i s M 
Roma, 23 

Le notizie che si hanno sulle mosse dei Der-
vishi sembrano poco favorevoli. ; 

Gruppi di Dervishi avrebbero g'à passato 
l'Atbara, spingendosi fino a pochi chilometri 
da Kassàl'. Vi sarebbero stati anche degli 
gli scontri. 

Inoltre da .tonte iuglese si afTer'na che Osman 
; Dlgma è arrivato presso Ossobri con 10.000 

uomini. 

L a c h i a m a t a del la c lasse 1 8 7 2 

- Remai 23 
. La chiamata sotto le armi di una nuova 

classe è già decisa, poiché e inevitabile T in­
vio di altri 10 o 15 mila uomini in Africa.' 

Sarà chiamata la classse del 1872. 

Il colonnel lo P i t t a l u g a a R o m a 

Roma, 23 
Il colonnello Pittaluga si trova quasi in 

permanenza al ministero delti guerra, l'opera 
sua essendo in questo momento importantis­
sima per l'organizzazione della spedizione in 
Africa. :•'.-. 
: Egli non sì muoverà per ora da Roma. ; 

P a g a m e n t o del le cedo le 
Roma, 23 • 

Il pagamento del'e cedole del Debito Pub-
• blico neir interno del Regno procede regolar­

mente. 
Si prevede che i pagamenti all'interno saran-

ì no alquanto superiori a quelli del'semestre pre-
'' cedente, con equivalente diminuzione di paga-
"ment i all'estero. 
-' ' In fa t t i negli ultimi mesi sono stati fatti per 

conto dell' Italia molti acquisti di titoli di ren-
'dita sul mercato parigino e sii quello tferli-
- nèse. ""' 

Su l p r o g e t t o del C a t a s t o 
Roma, 23 

V oo. Sennino ha dichiarato che il nuovo 
progetto sul catasto sarà tino dei primi atf'es-

'sere' presentato alla ripresa dei lavori parla­
mentari. 

Htiovi combattimenti 
IN AFRICA 

- Informatori provenienti dal campo nemico 
assicurano che questi ha seco ima gratìde 
quantità di servi e di donne e che scarseggia 
di viveri. Il giorno 20 corr. • Ras Sfangasela 
tentò un lieve attacco cóntro Macallè Ina 
venne facilmente respinto. li forte, è in buo­
nissime condizioni. Merìelìk sarebbe ad Àsciàn-, 
gai. Egli noli avrebbe seco nessur Ras, Una 
nostra pattuglia comandata da un Bagukbàs'a 
mandato dal maggior Hidalgo comandante dì 
Gassala verso l'Atbara per informazioni avendo 
tròvafo'debolmente, presidiato, attorcer attaccò' 
ieri il villaggio. Il presidio fuggì dopo una 
breve resistenza lasciando 25 morti. Gli uo-

,'jpitt) della nostra pattùglia rientrarono a Gas­
sala illesi portando séco bottino di dura !ed. 
armi. 

'•**.'.' 
I Orasi 

OOSTANTINOPOL'l 22.' — I Drusi furono 
Scónflttf 'in due località dello 'Hàuran.'' ' ;l 

L o s t a t o di D e b u r l e t ! 
BRUXELLES, 21. — Il 'presidente' del Con­

siglio, Deburlet, fu colpito'da' congestione ce­
rebrale. Lo stolto è grave., 

I l b e r r e t t o d i u n n u o v o c a r d i n a l e ' 
WASHINGTON 22. —• Il cardinale..Gibbins 

imporrà il 5 gennaio 1895 la berretta al car­
dinale Satolli. Numerosi rappi,esentanti di ,e-
piséopati degli Stati Uniti 'Innerveranno alla 
cerimònia. ' • ; 

il chiasso, all'Università 
L a c o m m e m o r a z i o n e d i Amba-AIagi 

.. . ' " Romd, 21-
Ónorare i morti: per lai bandiera' nazionale 

è stato sempre culto delle generazioni nostre. 
Ma purtroppo anche questo npbile'Ciilto deve 
subire l'insulto di parte di 'quella' gioveutù, 
che così spesso, e;così forte si proclami '.de­
vota alle idee più liberali e, più: civili. E la' 
commemorazione pietosa e doverosa'dei caduti 
gloriosi di Amba Alagi, organizzata da molti 
studenti della; nostra'Università, doveva ser­
vire, come servì, di pretesto ad una indicibile 
chiassata. .. • 

Il preside della facoltà di Legge, professore 
Semerarq, era l'oratore, designato. 

Poco dopo le dieci,: infatti, l'Aula Magna 
della Sapienza era gremita. Oltre seicento e-
rano gli studenti intervenuti. Vi erano alcuni 
professori fra cui il senatore Todaro e l'asses­
sore Galuppi. 

Quando il prof. Semeraro prese posto alla 
presidenza e cominciò il suo discorso, il gruppo 
degli studenti socialisti oominciò a gridare : 
.— Abbasso la politica africana. Abbasso Cri­

spi, eco. • - • " 
, Non si descrive il baccano che ne avvenne 
da questa inconsulta pt evocazione. Tutti gli 
altri studenti, erano oltre i.nove decimi, ri­
sposero con grida.... contrarie. • . . 

Agli Insulti scambiatisi con grande calore, 
tenne ben presto dietro una vera battaglia con 
le sedie, coi bastoni; con gli ombrelli. À 

Si udirono fra le grida;'Viva Menelick! Viva 
una seconda Àraba-Àlagi! coperte naturalmente 
da fischi assordanti con condimenti di pugni le 
,dl calai ai. gridatori, ' 

Ad un punto non vi era più una sedia ;a 
posto. 

Nell'Aula Magna si erano formati quattro o 
cinque gruppi che si scambiavano sediate a 
rotta di collo.. "' ' ' '" 

'Le sedie'volavano in tutte le direzioni. Molte 
ne furono rotte. 

T socialisti furono cacciati dall'aula a son­
diate. • "•''' ; 

fra gl'intrusi perturbatori si notava anche 
l'àvv. Lolliiìl, che appari degli altri fu co­
stretto ad abbandonare l'aula. 

Gli interruttori furono cacciati sotto il por­
tico e la commemorazione continuò a porte 
chiuse. : 
' I socialisti percossi, graffiati, contiisi non 
vollero anoorà darsi per viiitì. E quando fu 
deposta una corona sulla lapide dello studente 
Tofauelli, sottotenente morto a. Dogali, tenta­
rono un'altra dimostraidona ostile. ; 

" Fuori della Università stazionavano parec^ 
chi agenti e carabinieri diretti dall' Ispettore 
cav. Calabresi. 

Vi 'fu uno studente CJIB gridò : Viva la ri­
voluzione sociale ! 

Disgraziato, poco mancò non fosse linciato. 
Fu sottratto, ferito, alla indignazione gene­
rale, dui segretario dolila facoltà di lettere. 

Intanto giunsero con le bandiera rispettive 
gli studenti dell'Istituto .tecnico e del liceo 
E.-4.' Visconti. Eu subito formato un corteo 
di più'che.: mille persone preceduto dalla ban­
diera: universitaria per recarsi al:.monumento 
del caduti a Dogali, in piazza Clnque»GentB, 

Avendo anche allora i socialisti tentato di 
provocare ^disordini, fu necessario •l'interven­
to dell' ispettore Calabresi > che Operò alcuni 
arresti. <•<•• •' i , » • . M 

I nomi degli arrestati nei Idisordlni univer­
sitari sono 1 seguenti. 1 

Toscano' Mirco d'anni il8: studente... pri­
vato, , < 
' Baraldi Edoardo, d'anni 23 da Genzàno. 
cuoco. • " .'' : i.' i ;;1 

Baraldi Aristide, di anni 19 studente... pri­
vato. ;...". ',"•'• ••• ' ' ' ' ''. 

Mozzati! Vezio, di a n n i 22, da R o m a , s t u ­
dente universitario. ' •'••••'; 
; Soiandi ; Filippo1 d'anni 22 oonoiatore d 

p e l l i , 'fi • ' ••" ' ' • " •• ' 

Sausè Lamberto di anni 18 conciatore; di 
pelli. ' ' / 

Tutti sono stati rilasciati fuorché il Saiisè 
che fa trovato possessore di'manifèsti sov­
versivi. • •' ' *--''»i''" '• ' '' 
' ' Dovrà rispóndere di offese agli agenti della 
fori* pubblica. ' ' 

Lungo il percorso: Collegio Romano, piazza 
Santi ' Apostoli', vfa'NaZiònaìe' furono emesse 
grida dì « Viva all' Italia, all'esèrcito, a ' fò ; 

s e l l i , ecCVdyiJ ' ' ' - . r~ i . ' ' . ' : ' ! ' .• i ' ' . 

Sul monumento ai cadati di Dogali" furono 
deposte, tre corone votive. -•. : 

Pàdova ed il suo Porto 
' LETTERA APERTA 

a l Co ni i t a t o. P r o,m o t o ' r e 

'• • •' ' 0hì07gia, 20 
(G. B:) Convtiti noi pure che il vero 

bene morale è materiale del nostro paese 
riposa .in un allacciamento alla provincia 
di Padova mediante ima linea ferroviaria 
(o tramviaria che.fosse), facemmo plauso 
al corrispondente ,X che primo - nelle co­
lonne di questo pregiato giornale.- ridesta 
l 'importante questione, ed a! Uomitato 
promotore -che sotti la sigla K dichìarossì 
costituito all'effetto d'intraprendere i lmo-
vimentò. 

Secondo anche che la coscienza ed il 
sentiménto ci ispiravano, abbiamo ester­
nato l'opinione nostra in argomento, e, 
per quanto suocintamenie, abbiamo trac­
ciala pure.la viada.percorrere per iniziare 
l'agitazione intesa a.raggiungerà il deter­
minato fine. ; 

Ora credevamo giunto il momento per­
chè tutti coloro' ì quali idearono o si asso­
ciarono alili' patriottica idea dovessero co­
noscersi e raccogliersi per discutere e de­
liberare sul modo migliore di incuminciare 
e seguire il movimento destinato a darò 
carattere di serietà e di attuazione ad uria 
proposta che ha in sé il germe del più 
polente risveglio, economico e commerciale 
della diletta nostra Chioggia. 

Il continuare a. scrivere articoli sopra 
articdli 'per dimostrare quanto risalta a 
tutti a luce meridiana, la credevamo - a 
bene qualificarla -operaplatonica. 'È tempo 
di agire n seriamente agire. 

Stiamo quindi m'attesa di una riunione 
Che, allo sCopo notorio, il Comitato promo­
tore dovrebbe indire, e passiamo ad altro. 

,. X 
PEI CADUTI IN AFRICA. , 

Il postro, Consiglio Comunale, nell'ultima 
suji adunanza,, interpretando -i sentimenli 
delia città ed unendosi al volo di tutta 
Italia mandò un saluto ai caduti d'Africa, 
eroicamente immolatisi per l'onore della 
bandiera italiana. 

Il Consiglio Comunale approvò, in se­
conda lettura, alcune deliberazioni prece­
dentemente prose, fra le quali il progetto 
preliminare per l'impianto elettrico della 
città. 

Su proposta di alcuni consiglieri, e die* 
tro domanda della Commissióne per- la 
conserV'aii'one "dei 'rhotiutnehtl. votò lire 
1800. per concorrere alla spesa di rioosti-
tuziotié' dèlia cupola del campanile della 

HHHHBHHH 

tardi con .maggiore ponderazione è con intera 
cognizióne di causa e che dovrà essere rego­
lata dallo stato della finanza. Imperekiechè, 
volere o volare, sarà questo e questo soltanto 
che potrà fissare la somma del contributo sui 
redditi delle terre. ,1,> 

ANCORA aDEL CATASTO ESTIMATÌVO 
(Popolo Romano) 

Un membro di'una 'Commissione censuaria 
comunale addita alla Gazzetta' deb Popolo 
«, u'n rimedio, corno egli.stesso dice, alla buo­
na » contro il rinvio della perequazione fon­
diaria,'che ci pare pciiko dell' opera- racoo-
;^iére. • • . . ! - •• . - • * •' | 

Premesso che la legge del V Marzo 1886 è, 
a suo avviso; difettosa ' in parecchie parti e 
che1.l'applicazione ne è «tata anche peggiore,; 
lo scrittore della lettera in parola scagiona 
Toh. Sònnino delle censure che gli attirò'ad­
dosso la proposta di sospendere il Catasto e-
stimativo per spingere alacremente quello 
geometrico1 e parcellare, essendo fatto-accer­
tato che, in talune provinole, questo si tra­
scurava e che si usavano per l'estimo criteri 
assolutamente errati, 

Se, adunque, è savio partito quello di vol­
gere le maggiori e le più' sollécfté'Cure al 
Catasto geomètrico,' cbé è condizione neces­
saria druti buon-Oatasto esUràativo, non .sa­
rebbe, tuttavìa, altrettanto provvido e savio 
mantenere la ; presente grave sperequazione 
tra le divèrse próvinciedel Regno fino a tanto 
che, ultimato II Catasto parcellare, si possa 
procedere a (ornare il secondo, con unità di 
criteri. 

Ond'èi che egli propone un rimedio spiccio 
e poco costoso por temperare la sperequa­
zione. 

Noi conosciamo — egli dice — con suffi­
ciente approssimazione la superficie delle di­
verse provincie, ne conosciamo la fertilità e 
la produzione media; perchè.non si potrebbe 
affidare ad unai-Commissione di. .dieci galan­
tuomini studiosi e pratici il mandato di suddi­
videre equamente tra le 69 provincie del Re­
gno i 107 milioni, che rappresentano il pro­
vento della tassa fondiaria? i 

Compiuto questo lavoro preleminare, che 
non richiederebbe molto tempo, né molta spe­
sa, una Commissione provinciale provvedereb-
be, in ogni provioaia, al riparto dell' imposta 
tra i Comuni, i quali, alla loro volta, la sud­
dividerebbero, tra i singoli contribuenti. 

Il sistema non è certamente perfetto, ma 
rappresenta un minor male in confronto al­
l' attuale patente ingiustizia ed inoltie, ' ha 
dàlia sua un esempio che ha dato frutti abba­
stanza buoni, quello del dazio consumo, che 
prfessò a poco è ripartito tra Comune e Co­
mune con questo metodo. 

Quésto sistema ha comune con quello della 
denunzia, raccomandato dall' on. Canzi,-1'in­
conveniente di aumentare il carico del con­
tribuente in,alcune, provincie per .diminuirle 
in altre, e di sostituire ad una agitazione, la 
quale si potrebbe dire settentrionale, un'agi­
tazione meridionale, che sarebbe egualmente 
incresciosa e pericolosa. 
"'' Si scelga quésto o si scelga quello, ciò che 
monta per 11 contribuente è che lo sgravio di 
una regione non significhi aggravio-delle.ai­
re ; indi è il punto di, partenza.pervihrlparto 
dell' imposta, Il qualo deve variare, «il! > , 

' Fino a tan'o.ehe questo punto di partenza 
-non può essere abbassato al disotto dei 107 
•milioni,, che presentemente l'ilriposta getta 
nelle casse-dello'Stato.'ogni tentativo di pej-
eq uazioné'ci'sembra prematuro ed Inopportu­
no' ed- avrà per conseguenza di rinfocolare un 
dissidio, che per carità di patria 'dobbiamlo 
tutti desiderare ebo sìa composto al più prestò. 

Come abbiamo scritto altra volta, ricordia­
mo òggi, che gli effetti, finanziari della legge 
del 1886 non possono avere princìpio che tra, 
due anni e sarà anche un principio molto li­
mitato ; sicohè maBca;:Ogttì:ragteaai'dt'..affrat-: 
tare una soluzione che potrà essere presa più 

IL "COMUNE,, NEL 189 
«Lungo promettere colPattender éorto » 

non fu mai programma di questo giornale 
K Cómiinèi'ilquale* se ancóra nonìh.a! un. 
perìodo' di longevità eome altri giornali di 
più;vacchia;dàta, nedia però uno sufficiente 
per meritare che- i lettori abbiano piena 
fiducia nella sua carola. ' : 

'•Iri 'sei 'ttntiii-' quanti ormai ho eonta la 
nostra pùbiblicazione, studio precipuo del 
Comune fu costantemente quello di far lungo 
di anno in anno a tutte le migliorie, etje il 
camminare dei tempi esige aifche dal gior­
nalismo, come uno-degli strumenti pifiat­
tivi delia odierna' pubblica cqltura. i , 

II.programma del Comune fu inoltrecon-
sentanéó alla màssima di promettere sol­
tanto ciò che sapeva di poter mantenere. 
,1 nostri lettori, nella , loro, imparzialità 

sono in grado di farcene ampia testimo­
nianza. . ;. 

Sulla falsariga di queste idee riesce fa­
cile indovinare quale sarà 1'unico stùdio 
del ComMne.'per- rendersi sempre p i ù ' a c ­
cetto ai suoi lettori: sarà'quello di miglio 
a>e, sotto tutti, gli aspetti la redazione del 
giornale stosso, di allargare sempre più la 
sfera dello corrispondenze sia dàlia provin­
cia , che dalle altre finiti me,'ntìn "che da 
tulto il regno, e in particolare-'dalla .Ca­
pitale. ' • ' ' \ '.'! 

Già il Comune ha introdotto in queste 
ultime settimane una innovazione, della 
quale il pubblico si mostra soddisfattissimo, 
aocorgehdò'si finalménte di aVere'un 'gior­
nale Cittadino, ohe in quinte a nòliziai'iia-
non arriva più colla..pentirà di Negri. '.'''• 

Accenniamo -evidentemente alla nostra 
seconda edizione, che ci porta in giornata 
là Vita dèlia Capitale, e ci mette'in grado 
di dare quotidianamente là cronaca' citta­
dina, facendo cessare lo sconcio di leggerla 
il mattino successiva nei giornali di "Ve­
nezia, prima che negli; organi locali. 
"''Ma noi teniamo ad allargare più ancora 
i miglioramenti de! Comune per l'interesse 
dei lettori, affinchè il nostro giornale, s i i 
per il notiziario, sia pur la varietà degli 
argomenti trattati, non toma concorrenti, 
lasciando inoltre, p ù elle in passato, largo 
campo alla parte a . m i i i ì n l s i p a l i y a r 

per la quale ci siamo assicurata•'}'• opera 
di collaboratori eompetentissimi. 

È perciò che, 'óltre' le Combinazioni, 
delle quali l'Amministrazione ha dato al­
trove lo specchio, coli'intendimento spe­
ciale di servire a tutte le esigenze di:una 
società colta e civile, il Cornuti*, -ai è assi­
curato un Corriere da Parigi, affidandone 
l'incarico a persona oompetentissima, ed 
un Corriere da Milano, centrò artistico in­
dustriale, che ' ha tanta parte nella Vita 
della gran patria italiana. 
, Quanto, alla Capitale, il servizio che ab­
biamo iniziato da parecchi giorni, s i a ' in 
telegrammi, sìa in corrispondenze, ci di­
spensa, coll'esempio del fattoi -.^all'amplifi­
carne, la somma convenienza, la massima 
opportunità. • • • 

B tutto ciò, per chi vuole esser giusto 
e quindi' valutare Iti maggiori -spese, 'alle 
quali l'amministrazione del giornale va'in-
con'tro,1'depone in favore :del" ' solo senti­
mento che ci animu: quelle di meritarci la 
stima e l'appoggiò' dei nostri lettori. '•' 

Allò scopò di assicurarci questo com­
penso, e' inoltriamo quindi verso 1' anno-
nuovo anitnatr'dalla'piu schietta fiducia. 

(Vedi Avviso in seconda pagina) 



Anno VI. 

Olili 
GIORNALE DI PADOVA 

il piti diffuso della Città e Provincia 

PREZZlTAKBÒNAafflNTO 
Anno L. J j 3 

Sèméstpfe L. 8 — Trimestre E.. 4L 

CRONACA DELLA CITTA 
i Conti del Comune 

Abbonamenti combinati per ii 1896 

28 

— 24 

80 

20 — 
2 0 ,,sr 

*9 5o 

J9 5o 
18 5o 
18 5o 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 

• » e LA STAGIONE piccola edizione 
5 e L 'ARTE ILLUSTRATA . . . 

» e CORRIERE ILLUSTRATO DELLE 

, , . . , . , FAMIGLIE . . • • • • 
» e MONDO UMORISTICO. . . . 

». ed I I GIARDINO DELLA VITA . 

e, ». - e L'ADOLESCENZA '. . . . • 

» ed I I MONITORE MUSICALE . . 

, j e LA GAZZETTA AGRICOLA , . 

ir P e r c o m b i n a z i o n i d i v e r s e p rezz i in p r o p o r z i o n e - c j 

Della S T A G I O N E è inutile parlare. É li migliore, il più ricco, il più apprezzato dalle 
nostre Sicnore fra i giornali (li moiie. ..-••;. k , 

l i ' A R T E I L L U S T R A T A , splendidissima pubblicazione che esce Ogni mese in dispense di 
venti pagine l'ima contenente quattro grandi e magnifiche pagine di incisioni in legno, 

I L C O R R I E R E I L L U S T R A T O D E L L E F A M I G L I E esce ogni Domenica in otto 
' ' aranuì pagine illustrate cou belle incisioni. Contiene nu altro Giornale affatto distinto. 

Il C o r r i e r e dei R a n a / z l e del ie G i o v i n e t t e . 
I L MONDO UMORISTICO, il miglioro Giornale italiano di caricature, che esce ogni 

...! f- Domenica. . . , , , , . , . . . 
I L G I A R D I N O D E L L A VITA, elegante Giornale illustrato di Letteratura: 
L ' A D O L E S C E N Z A , splendido Giornale illustrato per I giovanetti e le giovanette. Si pub­

blica ogni Domenici). . . . . . ., . ••• 
I L M O N I T O R E MUSICALE, pregiata pubblicazione dedicata alla musica. ( 
L A G A Z Z E T T A AGRICOLA, buoi) Giornale di Agricoltura. 

Prezzi 
originali 

: 32 

24 
26 — 

21 — 
21 — 

• 2 1 — 
21 — 
21 

l9 
1 

5o 

1 

P r e z z i 
c o m b i n a t i 

Grati dell'appoggio e delie simpatìe che il pubblico 
accorda al noBtro Giornale, abbiamo voluto mostrare 
una volta di più 11 buon volere da cui Btamo animati. 

Oltre ai miglioramenti ohe già portammo "e vi 
porteremo col nuovo anno, dei quali parliamo più 
sotto, abbiamo deciso di dare ool primo doli anno, 
ai nostri abbonati di Citta, la edizione della sera. 

In tal modo essi potranno leggere nella atessa 
giornata i resoconti parlamentari, gli ultimi telegram­
mi e tutta la cronaca con una precedenza di dodici 
ore sugli altri Giornali, 

Abbiamo poi pensato di dare loro anche un 
regalo. Piuttosto ohe regalare ad ognuno un oggetto 
cercato noi fondi di qualche magazzino, abbiamo pre­
ferito mettere a loro disposizione tre megniffoi og­
getti artistici e .di massima utilità, acquistati nel 
rinomato Negozio MANZONI eOLIVOTTO. . 

REGALI 
Regalo di L. 
Quei nostri abbonati più diligenti cììe manderanno 

il prezzo di abbonamento annuo 
e n t r o il 5 G e n n a i o 1 8 9 6 

concorreranno ad un premio cne varrà estratto a 
sorte il 7 Gennaio allo ore 3 negli Uffici di Direzione 
del Giornale, consistente in 

'•. UNO, n 

SPLENDIDO OROLOGIO DA PARETE 
in maiolica artistica, legato in bronzo dorato. 

La macchina è lavorata alla perfezione e garantita. 
Proviene da una primissima fabbrica di Ginevra. 

Il dono, di nssoluta novità parigina, è un orna­
mentoadattatissimo per qualunque elegante salotto. 

Regalo di L. 50 
Gli abbonati òho pagheranno il prezzo* d'abbona-

meato annuo 
e n t r o il 2 0 G e n n a i o 1 8 0 0 

eoficomranno ad un secondo premio consistente in 
uno splendido 

Servirlo un scriver© 
V astuccio è foderato internamente in raso - con­

tiene un bellissimo servizio per scrivore; è in por­
cellana di, Sqfre$t legata in bronzo a fregi dorati. 

11 BeTfizìo completo e COB\ composto : 
4 calamaio in cristallo e bronzo 
% candelieri con molle navitfy 
4 portapenne 
4 taglia-carte. 

Questo secondo regalo' verrà estratto il giórno 22 
Gennaio alle ore 8 negli Unici di Redazione. 

Regalo di L. 40 
Coloro che pagheranno l'abbonamento annuo 

e n t r o it 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
concorreranno nd un terzo premio, che verrà estratto 
il giorno 17 Febbraio negli Uffici di Redazione. 

Il regalo consiste in , 

Un S e r v i z i o d a caf fè" 
p e r 6 p e r s o n e 

È formato di 1i> pezzi ìu porcellana opaca;, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro Bfumato, 

Il eabaret è pure in, porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto regalo, ©legantissimo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona favorita dalla aorte, 

NB. A.lle estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati che lo desiderassero. 

A tutti I nostri abbonati che pagheranno l'importo 
e n t r o il 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 

daremo in dono il giornale illustrato 

S C I E N Z A P R A T I C A 
(COSE UTILI B POCO NOTE) 

LA 

i pagine gni i che sì pubblìoa in fascicoli di I 
a Roma. 

È una raccolta d'invenzioni, scoperte, prooadimentl 
e formole moderne, in relazione allo Scienze, alla Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, ali» Vita pratica della città 
e della campagna. 

L'abbonamento alle COSE UTILI B POCO NOTE costa 
per il pubblico lire- 5 annue. Per una fortunata com­
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri assodati. . 

COSE UTILI B l'oco NOTE ò utilissimo in ogni fami­
glia, poiché non solo gli studiosi, i professionisti, 1 
tecnici, gli agricoltori e i commercianti — ma ben 
anco ie signore e i giovinetti dalla lettura di CBSÒ 
he traggono profitto e diletto. 

A fine d'anno viene regalata la copertina che ri­
unisce lo dispense in un bellissimo volume. 

II. 
Riprendiamo, dunque, la passeggiata in 

mezzo alla salva di cifre adensato nelle brevi 
pagine di questi Conti del Contiene di Padova. 

Por la storia e per l'arte, Padova ha speso, 
semplicemente, circa mezzo milione df lire. 

Cosi si sono avuti il Museo e l'Archivio, 
progettati anche questi da Camillo Boito. 
Quando no fu scoperta la facciata granitica, 
la critica strillò forte. Quella specie di dado, 
ìu vero pesante, che costituisce l 'atrio del 
nostro Museo, trovò molti e non spregevoli 
censori. Ma dentro, salendo la magnifica scala, 
percorrendo le amplissime sale, il lavoro Boitia-
no trionfa nella fèsta della linea, della luce e 
del colore. 

E qui, oltre alle copiose e preziose opere 
d' arte, trovò sede degna il patrimonio storico' 
della città, formato da una legione di docu­
menti quasi senza numero. 

Mentre scrivo, si sta ultimando la nuova 
fabbrica verso mezzogiorno, dova avranno 
posto ordinato e comodo gli atti delle 250 cor­
porazioni soppresse della città - qualche cosa 
come,12 o 14 milioni di fogli - una miniera, 
addirittura per gli studiosi delle nostre vicende. 

E non c 'è lode che basti per quest'impresa, 
che rivela il culto-dei Padovani per le levo 
memorie. Sólo noi non vedremo elencato il 
quattordioimilionesimo foglio. Tanta compia­
cenza è riservata ai venturi, perchè gli anni 
passeranno in folla sul lunghissimo lavoro. 

X 
E il culto delle memorie e dell'arte Padova 

lo rivelò anche nel 1868, quando - essendo 
minacciata la vendita della Cappella di Giotto 
e la dispersione de'suoi ammirabili dipinti -
il,Comune fece suo quel monumento, spen­
dendo, L. 132,339.79. senza contare la somma 
voluta, poscia,-pei restauri e per rimettere 
al sole gli ultimi frantumi dell'anfiteatro pa­
gano annesso - cura ed'amore di Antonio To-
lomel. 

X 
È storia ormai vecchia quella dèlie pre­

mure fatte dall' Università i-i Comune per la 
costituzione del .cosidetto consorzio .'univer­
sitario e della riluttanza invincibile del Co-
mune stesso a tirarsi, addosso l'onere relativo. 

In sostanza, il Comune,, pur, riconoscendo 
l'obbligo morale di contribuire al decòro ed 
allo sviluppo dell,',Ateneo citfvdlniv ha sempre 
professato, in questa materia,.la teoria: delle 
mani libere. 

Ed, a provare la consapevolezza di quel-
l'pbb]jgo, Padova già diede,all' Università 
L. Ì84$48.38 per le aule del .-'tatto, per la 
scuola di medicina a S.,Mattia, per la clinica 
ostetrica, per la scuola degli Ingegneri. 

Tutto questo in poco più d'una diecina di 
anni - ed'èquaiche'cosa. - Ma il prof.Ferraris, 
che ha l'ingegno alto come la volontà tenace 
e nell'esercizio del Rettorato ci mette tutto 
l'amore reclamato dal nobilissimo ufficio, non 
dispera di arrivare a capo anche del consor­
zio e non desiste dal proseguirne la costitu­
zione. 

Vedremo. Certo, intanto, l'Università no­
stra rifiorisce, considerando il numero, sem­
pre maggiore, di studenti c h e a lei - come a 
'fonte-di sapere e... di lieti tripudi - accorrono 
d'ogni parte. Peccato, soltanto, che il fabbi­
sogno nazionale dei professionisti, laureati sia 
terribilmente al di sotto della produzione dei 
medesimi. 

Su questo proposito, rimando i lettori alle 
desolanti statistiche del Bodio. 

Ad ogni modo, i giovani vengono a noi e 
siano i benvenuti. 

Per altre Scuole"- escluse le elementari e 
l'Università - il Comune contribuì con Lire 
343,091.19. In questa cifra rispettabile, l'Isti-
'luto tecnico e la scuola omonima figura 
per L. 230,943.59; e già, tutti gli anni, o po­
co o assai, si continua a spenderci (dentro. 

Manco male che i ragazzi, quando tornano 
dalle lezioni, fanno un chiasso del diavolo, 
bestemmiano come'.'turchi, suonano i campa­
nelli delle case e sputano sui bottoni dei me­
desimi. 

X 
II. Cimitero. Due cifre - l'.ilfa e l'omega -

del bilancio della necropoli patavina: -
Preventivate L. 701,325.-^ 
Spese , » 1,524,950.89 

Dunque, la conclusione ha superato di più 
del doppio la previsione. 

Il prospetto dal nostro Cimitero è bello -
non c'è che dirà. Qui l'architettura ha rispo­
sto interamente alla cosa,, Fra l'altro, il tem­
pio, dàlia cupola altissima, fuggente, cosparsa 
di stélle - con 'queir* altare'di gusto squisito 
e di squisita fattura, basterebbe alla rino­
manza dell'architetto. 

Ma le pietre, bianche e brune - . le brune 
specialmente - che rivestono il tempio ed i 
chiostri, mila .resistono alle Intemperie. Se­
gni di guasti sensibili, vi'sono1 qua e là ; ed 
il tempio è tutto, otmàl*,"'preda d'una salse­

dine Insolente, che rode le decorazioni a fre­
sco dell' interno, montando su, lenta, ma ine­
sorabile, verso le.... stelle. 

Speriamo ebe le medesime sappiano respin­
gere l'invasiono. 

X 
Ciò che s'è fatto a Padova per avere dell'ac­

qua buona, bevibile - a narrarlo distesamente 
- formerebbe un volume da slogare, col peso, 
le braccia ; e ciò che s' è speso, a contarlo, 
darebbe un tesoro. 

K che polemiche sorsero fra quelli che so­
stenevano la potabilità dell' acqua dol sotto­
suolo e quelli... viceversa! 

Commissioni, analisi, ricerche, tentativi, te­
rebrazioni (che Dio mi assista), articoli, opu­
scoli, proteste - tutto, il nostro Comune, provò; 
ma ne usci bene - per fortuna - e, in un giorno 
lietissimo (13 giugno 1888), in mezzo a Piazza 
dei Signori, si levò alto, cristallino, tutto iri­
descenze, il zampillo dalla prima acqua ve­
nuta da Due Ville, 

Era opera della Società Veneta, costruttrice 
- ausu romano - del nostro magnifico acque­
dotto. .. 

Assuntrice, originariamente, la Società stessa 
del servizio e della distribuzione, nel, 20 agó­
sto 1892 si stipulò il contratto di cessione; al 
Comune, mercè il correspettivo di L..2,400,000, 
ottenute dalla Cassa di depositi e prestiti e,da 
rimborsarsi con l'annualità di L. 150,000. 

Alla spesa del riscatto dabbonsi, poi, ag­
giungere altre L. 558,287-68 per accrescere il 
numero dèlie fontane in città, per estendere 
la rete del tubi in città e fuori, (che supererà 
i 100 chilometri), e pel resto. 

Totale, L. 2,958,287.66 o, volendo far conto 
tondo, Ire milioni.... in acqua. Ma che acquaI 
e che salute per tutti ! e la salute si può 
pagarla cara, senza rimorsi. 

Riassumendo, le opere pubbliche ricordate;ed 
altre, importarono una spesa di L. 11,864,743;35 
la quale ha caràttere di straordinarietà. Mét­
tendoci accanto l'ordinaria, si va • nel ven-
tisettennio - più lontano assai. Il dott. M. Ro­
mania Jacur si contenta d'aggiungere, la spesa 
delle epidemie, scoppiate fra il 1873 e t ' 8 6 e 
quella dell'inondazione .del, 1882 per conclu­
dere con un totale di spese straordinarie di 
li. 12,374,291.09. 

Questo è il suggello della gagliarda poten­
zialità dèi nostro Comune e della sagacia ool 
quale fu amministrato sempre. 

X 
Ma ci sono anche : i debiti - non eccessivi, 

non sproporzionati- ma debiti. E chi non ne 
ha in questo secolo che lavora col denaro de­
gli altri? ,; 

Nel 68 i debiti del Comune erano ,di 
li. 90,005:94 - lina miseria, come si vede. Dopo, 
a -lutto il 94, ne furono autorizzati per Li­
re 4,751,456.90; ma non se ne contrassero 
che per L. 4,711,057.01 e, grazie alle estin­
zioni che sommarono a L. 1.196.552.81, il no­
stro fardello, a 31 dicembre 1894, era ridotto 
a L.i3,604,M0.14. 

Interessi pagati L. 1,178,218.84. 
Concludendo, quando nel 1919 sarà rifuso ciò 

che restava di debito nel 1894, il Comune avrà 
pagato - per avere in totale L. 4,801,062.95 -
la bellezza di L. 8,057,167.04 fra capitale • e 
interessi : quasi il doppio di ciò che incassò. 

Nessuna meraviglia, del resto. 
Questa è la vicenda inesorabile di tutti i 

debiti - grandi e piccini, che vanno per le 
lunghe. - E sono tutto oro le seguenti parole 
della relazione, che sto esaminando, e colla 
quali anche oggi finisco-. 

«Queste cifra sono abbastanza eloquenti 
per dimostrare quanto costoso riesca il con­
trarre debiti a lunga scadenza e come per 
una pubblica amministrazione, che deve prov­
vedere ad estinguerli coi denari pagati dai 
contribuenti sotto molteplici forme di balzelli, 
sia giustificato il ricorrere a questo espediente 
soltanto quando si tratti di opere reclamate 
dalla pubblica igiene, da imperiosi motivi che 
non ammettono dilazioni o per attivare ser­
vizi che tornino direttamente od indiretta­
mente di vantaggio ve rde reale ai contri­
buenti.» ITALO' 

Legge quindi le lettere di adesione di questa 
due Scoiati che, sono accollo da approvazioni. 

Il dott. Benedetti legge quindi un breve di­
scorso col quale porta 11 saluto della Sooietà 
operala da lui presieduta, alle Società conso­
relle rappresentate, ed all'on. Luzzatti. 

11 discorso fu salutato da vivi applausi. 
Al dott. Benedetti risposero, ringraziando, 

il cav. Rinaldi per la Società di Battaglia ed 
il rappresentante della Società di Monili-
gnana. 

Parlò quindi II comm. Luzzatti, e fece uno 
di quei discorsi che non si tenta neancho di 
riassumere. 

Egli dimostrò, convincendo gli intervenuti, 
dell'assoluta necessità di unire tutto lo forze, 
benemerito istituzioni df cooperazione e mu-

di Padova per formara 
come esisto in Inghil-

Comizio 
PER LA FEDERAZIONE 

DELLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 
Ieri presso la.sede della Società Operaia di 

M. S. fra gli artigiani, negozianti e professio­
nisti in Piazza Unità d'Italia, si tenne il Co­
mizio par la federazione delle Società di M. S. 
di Padova. : ;(,-,•;-

La sala era addobbata con trofei di bandiere 
tricolori ed era esposta pure, la bandiera so­
ciale.., •.-,"!'•': •-

Nella, parte.di fondo.; c'era il banco, -iella 
presidenza ed ,ai lati i tavoli per la stampa. 

Alla 11 1(2 eutra nella- sala accompagnato, 
dal,Comitato provvisorio, ,1'on. Luzzatti pre­
sidente della riunione. 

Si fa quindi l'appello delle Società presanti. 
Rispondono 42 rappresentanti di città e pro­

vincia. 
L'avv. Benedetti scusa l'assenza'-,delle So­

cietà operàie di Vò e di S. Margherita d'A­
dige. •..,;, •' 

tualità doii.-i provincia 
il Palazzo del Popolo 
terra ed in Belgio. 

Ne seguì seria o lunga discussione, alla 
quale parteciparono i Lavoratori del Libro, 
a favore dalla Càmera del Lavoro, e di front* 
alle loro proposte il prof. Galeno credette di 
proporre un emendamento, che fu accat­
tato. 

Chiusa la discussione, venne latto e messo 
ai voti 1' ordine del giorno seguente proposto 
dal cav. Del Vò : 

« Le Istituitoli', di previdenza e. di risparmio 
- le cooperative'di lavoro e credito - i sinda­
cati agrari - convenuti 11,22 dicembre in Pa­
dova presso la Società di M. S.'artigiani, ne­
gozianti e professionisti, deliberano di confa-, 
dei arsi negli scopi seguenti: 

a) concordare gli intenti affinchè le fun­
zioni singole e collettivo delle istituzioni con­
federate, siano sempre aliene da ogni preferenza 
politica e.religiosa; preferenze che, indebolendo 
il solo criterio sano della rettitudine e delle 
idoneità economiche, finisco sempre per nuo­
cere alla solidità degli istituti che le praticano; 

è) difendere i provvedimenti intesi al bene 
delle classi popolari rendendo più Intonsa l 'a­
zione delle istituzioni aperta o tutti, segnata­
mente nella campagna, perfezionando I conge­
gni, ed i benefici delle associazioni di M. S., 
promuovendo agenzie, casso rurali, coopera­
tive di lavoro, distillerie cooperative, sindacati 
per l'esportazione ad altri istituzioni somiglian­
ti, collegata colle Banche Popolari, colle Casse 
di risparmio, colle cattedre ambulanti del Cir­
condario,;, 

e) discutere, preparare, ottenere i prov­
vedimenti intesi al progressivo miglioramento 
delle classi lavoratrici,, provvedimenti che le 
nostre Associazioni disgrogate non potrebbero 
far trionfare, come ad esempio, l'istituzione 
della cassa nazionale per là vecchiaia degli 
operai, una legislazione equa e tutolatrice:per 
le Società di M. S. e de'i braccianti, la trasfor­
mazione dell'imposta del dazio consumo in al­
tro tributo .meno gravoso,per le classi lavora­
trici ecc. come qualsiasi altro provvedimento 
che rispettando la più golosa autonomia delle 
nostre istituzioni sia di interesse generale de­
gli enti confederati e delle classi che essi rap­
presentano; 

d) di aiutare la istituzione di Camere di 
Lavoro; 

e) come interesse particolare delle 24 As­
sociazioni operaie della città ; 

f) istituire la sede unica per le Società o-
pereie cittadine allo scopo .non soltanto di li­
mitare così le spese unitarie per le sedi so­
ciali, ma .sopra-tutto per, poter istituire con 
minima spesa singola un onesto, liberale, ed 
educatore ritrovo di tuttala classe lavoratrice 
una biblioteca popolare circolante, sedi di 
conferenze, ricreatori festivi per i figli degli 
operai, cucine economiche ecc. ecc. 

Deliberano inoltre di dar incarico al Comi­
tato promotore della formazione dello Statuto 
della confederazione in ordine agli scopi pre­
accennati. 

E confermano in definitivo il Comitato prov­
visorio, facoltizzandofo ad aggregarsi altre 
persone tenendo conto della discussione oggi 
avvenuta. < 

Tutti i presenti aderirono a tale delibera­
zione riservandosi di riferire allo singole So­
cietà'. — La riunione ebbe eccezionale impor­
tanza. 

. RELAZIONE 

DEI COMMISSÀRI .REVISORI 
DEL BILANCIO PREVJ5NT1VO 1896 

L'on. Presidente della Deputazione Proviti-
,, .atale di Padova, l'ami, cav. Moronl ci-

ha comunicalo l'unita relazione che di 
buon arado pubblichiamo; 
ÒNOR. .CONSKJLIERI 

L'esaurimeqto def mandato di cui ci avea 
onorato ci venne agevolato dal fatto ohe il 
risultato finale del bilancio preventivo per 
l'anno 1896 è perfettamente identico a quello 
del precedente eserc zio. 

La somma.in eccesso dalla spesa sull'en­
trata ascende per entrambi gli esercizi a Lira 
1.277.878-,66. • 

A far fronte alle quali provvede in parte il 
limite legalo della sovraimposta che in ragiono 
all'alìquota di 0.50.000000 da L, 1.113.650:09. 

Rimangono quindi scoperte L. 164.228:57 



fior sopperire alle quali devesi di necessità ri­
ncorrere ad una eccedenza del lìmite suddetto 
in proporzione ad una aliquota di 0.07.373.437 

L'eccesso non è molto forte tuttavia, è a 
desiderarsi e ritenérsi che negli esercizi suc­
cessivi abbia a scomparire, e ce rie dà affida­
mento Il fatto che sebbene la deficienza da 
coprirsi colla sovrimposta sia, come abbiam 
•dotto, eguale a quella dal preventivo 1895 
delle differenze sensibili si riscontrano fra i 
due bilanci sia nell'entrata che nella spesa. 

Mentre infatti nel bilancio dell'anno 1895 
la prima figura esposta in L. 4.00.557:24 in 
.quello dell'esercizio corrente è limitata a Lire 
325.285:85 con una diminuzione quindi di red­
dito di L. 75.271:39, diminuzione ohe dallo 
esame accurato da noi fatta delle slnnols par.-, 
•tite da cui dipendo riesce appieno giustificata.' 

Ma sa diminuirono le entrale la Deputazione 
provinciale con saggio provvedimento, di cui 
va lodata, cercò di tener limitate per una 
«orrìspoodente somma an„he le spese. Esse 
nfatti che nell'esercizio 1895 figurano esposte 
per L. 1.678.435:90 nel bilancio ora In esame 
Tengono limitate a L. 1.603.164:51 con una 
differenza in meno di L. 75.271:39 corrispon­
dente alla diminuzione dell'entrata. 

Maggiore riduzione di spesa non è per. ora 
possibile giacché tutte le categorie che nella 
parte passiva del bilancio figurano variate sia 
in aumento che in diminuzione le quali pure 
vennero da noi pure prese in dettagliato esa­
me non ci parvero suscettibili di ulteriori ri­
duzioni. 

Ci limiteremo quindi ad una sola racco­
mandazione quella cioè che per -l'avvenire il 
bilancio provinciale sia allestito, discusso ed 
approvato in tempo da poter caricare la so-
vrainrposta nei ruoli dell'imposta principale. 

SI sarà così raggiunta una non disprezza­
bile economia di spesa nella compilazione dei 
Suoli speciali e si saranno risparmiate non ai 
contri basati indicando loro in una sola volta, 
piuttosto che in più riprese quanto devono 
pagare, " 

Regolare perciò a nostro avviso è il bilan­
cio come compilato dalla Deputazione non ci 
resta che di proporvene l'approvazione negli 
estremi seguenti : 

Spese complessive . . . L. 1.603,161:51 
Entrate , . . . . . . » 325.285:85 

Deficenze da coprirsi colla 
sovrimposta . . . . . . 1.277.878:66 

B a n c a C o o p e r a t i v a p o p o l a r e di P a ­
d o v a . 

La Direzione di questa Banca ha diramata 
la seguente circolare : 

La Direzione delia Banca avverte codesta 
Spettabile Amministrazione che, come è sem­
pre stato'praticato da questo Istituto, alle So­
cietà di Mutuo Soccorso viene corrisposto sui 
depositi di numerarlo un interesse superiore 
di mezzo per cento a quello ordinario, in 
qualsiasi delle forine di delle forme di depo­
sito stabilite dalla Banca, e quindi attualmente 
invece del 2,50, 3 e 3,50 per cento verrà cor­
risposto il 3, 3,59 e 4 per cento; ai depositi 
delle Opere Pie viene fatta la uguale condi­
zione di favore purché si tratti di depositi a 
piccolo risparmio, il cui tasso diventa quindi, 
come sopra, del 4 per cento netto. , 

m * 
Insc r i z ion i ne i r u o l i d e l l ' E s e r c i t o . 
Il Sindaco di Padova ha pubblicato l'annuale 

manifesto sul reclutamento del R. Esercito col 
quale notifica che tutti i cittadini dello'Stato, 
nati tra 11 l1 gonnaio ed il 31 dicembre 1878 
e domiciliati in questo Oomunesouo obbligati 

: di domandare entro il mese di gennaio 1896 
alloro iscrizione. 

" • ' « * 

G r a v e m a l o r e . 
Ièri l'altro il noto negoziante Giovanni Mar-

gola proprietario della profumeria Carmen 
I fu colto da improvviso e grave malore. 

I medici rìserrayono,qualunque giudizio. 
Facciamo voti che il bravo Margola abbia 

| presto a ristabilirsi in salute. 
; * ' . ' ! -

Conferenza . 
Ricordiamo che questa sera alle ore 8 l 'è-

i gregio conte Alberico Balbi Valier terrà la 
sua rimandata conferenza nella Sala della 
Oran Guardia sul tema: La morale del se-

| colo e dell'arie. 
La conferenza, come si sa, è a beneficio del-

'albero di Natilo pai bambini poveri. 

T e a t r o Verd i . 
Fervei opus I Al teatro Verdi è un affac­

cendarsi continuo. 
Sta per essere messa in scena la Carmen, 

delizia dei pacifici Padovani. Le prove si suc­
cedono le une alle altre, e danno a sperare 
bene. Per ora ci asteniamo da qualunque giu-

| dizlo, pur facendo un lieto pronostico. 
Questa sera sarà fatta la prova generale e 

la sera di Natale, avremo la prima rappresen-
| tallone. 

-Circolo F i l a r m o n i c o Ga l l ina . 
Numeroso e scelto pubblico assisteva ier 

J«ra alla recita data dai bravi dilettanti del 
j<Srcolo Gallina. 

Cella sig. Perettì è ben nota ormai la ca­

pacità drammatica ed è sicuro che ben presto 
diverrà una bnona artista. 

Bravi 1 sig. Manfron e Dlsnan che rappre­
sentarono diligentemense la loro parte. 

La sig. Stoppato, por essere all' inizio della 
recitazione, moBtra disposizioni nou comuni, 
studiandocon assiduità 1' attenderanno buoni 
risultati. 

Bene Gobbato, Filippi e Sottochiesa. Fu no­
tata la mancanza del bravo Gasparlni. 

L'orchestra diretta dal noto Sertorlo rat­
eerò gl'intervalli con scolti pezzi. 

Un bravo di cuore a questi dilettanti. 

Il s agg io a l l ' I s t i t u t o Musica le e l a 
p r e m i a z i o n e . 

Dinnanzi ad un numero straordinario di ele­
ganti e gentili signore e signorine, ieri ebbe 
luogo il saggio annuale degli alunni inscritti 
alle vario sezioni del nostro Istituto Musicale. 

Il programma portante i nomi di uri Bee­
thoven di un Liszt, d'un Weber e d'altri re­
putati autori, doveva suscitare la curiosità 
del pubblica, in specie poi di quel numero 
notevole di signorine cultrici della musica del 
piano, che attentamente assorte in quelle pa­
gine musicali di grande valore, dimenticavano 
che una elegante falange di giovanotti erano 
colà convenuti probabilmente coli' intendi­
mento di prendere i soliti due piccioni ad un 
favo. 

Non ho mal notato un'affluenza simile a 
quella di ieri - e quei concorso predominante 
nelle signore e signorine mi confermava una 
volta di più in quell'opinione espressa le tante 
volte; che a Padova, cioè, la musica esercita 
un fascino immenso, costituisce da sé sola una 
potente calamita che attrae a sé la parte più 
colta, più intelligente della popolazione pata­
vina. 

Il programma incomincia a svolgersi alle 
14 o poco più. 

Apre, come si dice, il fuoco dell'ammirazione, 
dell'applauso, un terzetto molto ben formato: 
la signorina Taboga, il sig. Sorgato, il signor 
G. Odorici, eseguiscono l'allegro e l'adagio 
del 4- trio di Beethoven con una precisione 
encomiabile. I tempi sono rigidamente osser­
vati. Piovono applausi agli esecutori.-e si passa 
senz'altro al.N. 2 del programma. 

La signorina O. Taboga, un'allieva, e tulti 
lo sanno, del bravo prof. Piamo, si presenta 
per la seconda volta alla ribalta. Un luogo 
applauso saluta la gentile signorina, la quale 
con una disinvoltura encomiabile sotto tutti 
gli aspetti, snona due pezzi dal Liszt. Àu tao 
de Waltenstadt. - Au bord d'une source, due 
bellissime suonate, alquanto difficoltose da ese­
guirsi, in Specie una, e di effetto negativo 
se non vengono suonate come Liszt, e Dio 
comandano..E la signorina O. Taboga osse­
quente ai voleri dai due suddetti, eseguisce 
magistralmente i due tempi, si fa dire brava 
dall'uditorio intiero ed aggiunge agii applausi 
ricevuti poco prima nel 1' numero, un su­
bisso di battimani dei quali ne fa' parta alla 
sua buona mamma che assiste colla massima 
compiacenza al lieto successo della gentile fi­
gliuola. 

Il Sorgato coli' allegro dell' 8' ooncerto di 
Rode dà un saggio della sua abilità, e del suo 
suo studio. Lo s| ammira generalmente, e da 
tutti si trae lieto presagio del suo avvenire. E 
tale è anche il nostro pronostico; ce lo dice 
lui stesso, ce lo promette i| bravo suo niaestro, 
il prof. Cimegotto, 

Segue un adag.o per violoncello di Davidoff. 
E il signor Odorici, allievo del bravo pro­

fessore Giarda. 
Di lui diciamo semplicemsnte questo : egli 

suona con passione, si rivela intelligente, ha 
'Un'attitudine tutta sua speciale, perchè di­
mostra di sentire quella musica che suona. 
Ohe più si dovrà dire di quel bravo giovanotto? 

Il maestro Cimegotto presenta sei allievi : 
i signori A. Bazzaui, A, Mulini, V. Pilon, A. 
Surgato, V. Sorgato, U. Uliani, i quali cou un 
pezzo per violini, all' unissono di Rbeinberger 
il canto della sera,, oUeugonó bellissimi ef-
feti. Tra quei sei giovanotti si comprende su­
bito l'emulazione, ed un desiderio vivissimo 
di far onore al loro egregio maestro. Il loro 
desiderio sarà appagato, continuando, come 
non c 'è dubbio, a far tesoro degli insegna­
menti che il Cimegotto loro impartisce cou 
tanto onore. • • . ' . ' • 

La signorina B. Baggìo, quella signorina che 
abbiamo applaudita questi ultimi anni al no­
stro Istituto musicale per la sua abilità al piano 
pei suoi studi veramente profondi, per la sua 
agilità, e pei suo sentimenti musicale, suona 
il Concerlstucli di Weber, ed ottiene un vero 
succèsso. Grandi applausi accolgono le ultime 
battute della suonata, applausi meritati, 

La signorina ha cessato da quel momento 
di essere allieva dell'istituto musicale pel com­
piuto corso di studio. 

Viene licenziata con onore e premiata. La 
troveremo nell'elenco dei distinti, che più 
sotto'andiamo a trascrivere. Il prof. Pisani 
che l'ha accompagnata, lungo il suo corso di 
studio, lo fece pure lieti'ultima suonata, a 
vedete caso notevole, ha anche accompagnata 
la distinta signorina della sua mamma, pi" -
habiliuunto pensando in cuor suo che le resti­
tuiva non più un'allieva, ma una distinta pia­nista. 

Bravi entrambi. 
Per una strana combinazione la Scuola di 

canto, capitanata dal prof. Orefice non potè 
dar saggio de' suol studi. 

Dovevauò andar eseguiti due pezzi : 1' aria 
per tenore nel Mefistofele, ed un coro con 
tenore solo e coro, ma sul più bello 1' allievo 
Scaramella ammalò o si dovette sospendere 
la esecuzione di ambi i pezzi. Il fatto dispiac­
que a tutti. 

X 
Si iniziò subito dopo la distribuzione dei 

premi. Diamo l'elenco dei premiati : 
Scuola di armonia e teoria superiore -

prof. 0. POLLINI — Armonia - anno I' : 
Premio di 2' grado, Patelanl Eugenia ; 
Anno li* : Premio di 8" grado, Palumbo 
Ànièllo - Menzione onorevole, Ravenna fi-
lisa e Tomasoni Domenico. — Teoria su­
periore - Anno I- : Menzione onorevole, 
Berti Ildebrando; Anno I P : Premio di 2' 
grado, PacccanarO Giovanni. 

Senola di pianoforte - prof. A. PISANI — 
Annoi-: Menzione onorevole, Alphandery 
Clotilde; Anno VII!': Premio di 1' grado, 
Baggìo Berta. 

Scuola di violino e viola, - prof. T. CIME-
GOTTO — Violino - Anno II" : Premio di 
2; grado, Cassinis Paolo e Francesooni 
Ferruccio; Anno Ut' :' Premio di 2' grado, 
Pilon Vasco - Menzione onorevole, Sor­
gato Antopio; Anno IV - : Menzione onore­
vole, Bazzani Armando; Anno V : Men­
zione onorevole, Molini Augusto; Anno 
VI" : Premio di 1\ grado, Sorgato Vin­
cenzo.— Viola- Anno !• : Menzione o-
norevola, Sartorio Ruggero. 

Scuola di violino (elementi) .-prof. O. MAR-
OHSStNi — Anno I' : Menzione onorevole, 
Ferro .Luciauo. ' ' , 

Scuola dì violoncello e contrabasso - prof. 
S. GIARDA — Violoncello - Anno IIP : 
Premio di 2' grado,. OJorici Guido. — 
Oontrabasso • Annoi l i - : Menzione ono­
revole, Fanzago Felice. . , • . 

Scuola di strumenti di legno a fiato -
prof. G. SORANZO '— Flauto - Anno V : 
Menzione onorevole, Giove Alfredo; Anno 
IP : Premio di 2" grado, Donato Alfredo. 
—•Clarinetto- Anno i l i ' : Premio di 2' 
grado, Zambon Cesare. — Oboe - Anno P 
Menzione onorevole/ Fanzago Fernando. 

Scuola di tromba ed affini - prof. D. GHI-
MNI — Cornetta - Anno IP : Menzione 
onorevole, Vanzan Giuseppe. 

Scuota dì canto - prof.- V. OREFICE — 
Anno IP : Premio'di 2' grado, Scara­
mella Arturo-a Vaecàri Guido. 

Scuola di canto corale - prof. V. OREFICE 
— Corso maschile•- Anno I - : Premio di 
2' grado, Giacon'Giovanni e Pinton Giu-

. seppe - Menzione onorevole, Casarotti 
Domenico e Pittare'lo Gedeone; Anno IIP : 
Premio di 2' grado, Schiavinato Carlo -
Menzione onorevole, Costantini Giovanni; 
Anno IV': Menziono onorevole, Sambo 
Giovanni. 

Scuola di elementi è solfeggio - prof. A; 
MBRCATALI — Anno p : Premio di 1- gra­
do,, Francesooni Maria, Valatelli Gino e 
Vauzau Francesco,-Premio di 2- grado, 
Carnato Ferruccio, ;Conti Palmira, Pava-
nini Ippolito, Prospero Giuseppe eUlian 
Maria - Menzioni onorevoli, Gai Raffaello, 
Raimondi Giuseppe, Tondolo Ferruccio e 
Zanolla Giuseppe; Anno IP : Premio di. 
1- grado, Alphàndery. Clotilde, Cassinis 
Paolo, Faccioli Rita e Sjqnafo Ada - Pre­
mio, di 2- grado, Calzavara Ersilia, Do­
nato Alfredo, Poli Anna e Stringari A n ­
gelo - Menzione onorevole, Meletti Carlo 
e Vauzau Giuseppe.:' . -, 

OTTENERO LA LICENZA 
. Pei- avere compiuti gli studi 

Baggio Berta — delta scuola dt pianoforte, 
Bragagnolo Riccardo — della scuola di 

tromhone. 

X 
Èil ora a festa Anita ci sia permesso ralle­

grarci colla presidenza del nostro Istituto Mu­
sicale pegli òttimi risultati che no sorte 1' in­
segnamento iu virtù di un ben inteso metodo 
di scuola, di una saggia direzione. ..; . 

A! professori tutti, specie al valente diret­
tore, il prof. Pollini la. riconoscenza della cit­
tadinanza iutiera. 

Col loro indiscusso valore, colla loro intel­
ligenza, e collo zelo continuo che costante­
mente dimostrano sanub ottenere dai loro al-
liqvi splendidi risultati. 

Questo fatto ci porta ad una considerazione 
che esprimiamo: mercè 1'opera dei valenti 
insegnanti l'Istituto Musicale (ti Padova ha 
saputo conquistarsi un nome reputatlssimo. 

E ciò basti. 
.',"•' ERRHA 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O B N A T A 

Cal le B i r r a r i a S T A T I UNITI 
Concertò Vocale-lstrum.en.lale di Varietà 

1399 tutto le sere alle ore 8 Ii3 

Ingresso Cent. é $ 
x 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 60 Veduto rappresentanti 

A m e r i c a - Espos i z ione d i Chicago 
Aperto dalle 10 alle 23 

W -ULO-V&, S a r t o r i a 

MAURIZIO OAPPELLIN 
N . 4 3 2 A - Via S . Apo l lon i a - N. 4 3 2 A 

PADOVA - EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
DELLE PIO RINOMATE FABBRICHE NAZIONALI ED ESTERE 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
US- Prezzi «il assoluta concorrenza •€» 

CALZONI . . . . . . da I, 
PALETOT da INVERNO . . . „ 

, ,- ULSTERS . . . . 
CON MANTELLINA . . . „ 

VESTITI COMPLETI . . . . 
, MANTELLI A RUOTA. . , . . 

Pip is t re l l i I^r te i ì a IL. S O 
I M P E R M E À B I L I T E S S U T O G O M M A T O 

Specialità uniformi per Convitti, Bande- Musicali, Livree per Domestioi, eoo. 
L a S a r t o r i a è p r o v v e d u t a di r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 

5 a L. 8 6 
2 4 „ 6 © 
88 S® 
9» >3© 

18 < , 5® 

m , - A© 

•® ^> NEL NEGOZIO " ^ j j 

G. GU2ZER1 & 0. 
Via Santa Giuliana 

PADOVA II SJ23L4 11 PADOVA 

It ieeo assortimento 

di oggetti per regali 
di a s s o l a t a n o v i t à ed e l e g a n z a 

GRANDI DKPUSlll 
di lastre, specchi, porcellane, terraglie 
vetrami, posatene, oggetti d'illumina­
zione, curte da pareti, ecc. ecc., il 
tutto a prezzi della massima, conve­
nienza. 1314 

ULTIMO CORRIERE 
Roma, £3 

Va t e l e g r a m m a di M e r c a ù l l i — L e 
p a r o l e di Bara t ic i ' i — I mess i dì 
M a c o u n e n . 

Romat SS, ore 8 3opom. 
•Marcatili telegrafa da AiUgrat in data di 

ieri: 
Ricorrendo l'anniversario di Xgordat il ge­

nerale Baratieri passò in rivista le truppe, 
che ai mostrarono in perfetta ordinanza, nel­
la conca di Adigrat. Quind', chiamati a rap­
porto gli ufficiali, disSa loro: 

«Due anni sono i dervisci invasero la co­
lonia ; il colonnello Arimondi, raccolta lo for­
ze della colonia, li vinse ad Aaordat e li sba­
ragliò. Tre giorni sono, abbiamo ricordato che 
ad Halai il maggioro ToselJi, che scrisse il suo 
nome nella storia, in due giorni schiacciata 
la ribellione di Batba-Ai»os, passò la rivista 
tenuta l'anno scorso ad Asinara : questo gior 
no fu il preiuiio della vittoria di Ooatit. 

Sono adunque orgoglioso di aver veduto sfi­
lare le g!oriose avanguardie dell'esercito de­
stinato a vendicare ì caduti di Amba Alagi e 
aver letto sui loro volt1, fieri ed ardenti, la 
sicurezza delia vittoria. 

Voi ufficiali, avete sapu'o imprimere l 'ar­
dore del combattimento, la disciplina militare 
e la fiducia illimitata in questi indìgeni, che 
ora sono qui come avauguar lia dei battaglioni 
che vengono dalla madre patria. T)a questo 
forte costrutto dai maggiore Tosellì, non so 
esprimere meglio la mia fede e il mio entu­
siasmo, che invitandovi tutti a gridare; «Viva 
il Re d'Italia ». 

Assistevano, dagli spalti del forte, alù ri­
vista due messi di Macounen latori di lettere 
al generale; uno, certo Atò Abainà, mollo 
intimo di Maconnen e l'altro, di noma Uold 
Emanuel, allievo delle missioni francesi, era 
al seguito di Maconnen, quando questi venne 
in • Italia. Quest'ultimo funziona da inter­
prete. 

II generale Oreste Baratieri li riceverà do­
mani. 

A Makallè la situazione è stazionaria. 
Continuano ad arrivare dei superstiti d'Amba 

Alaci. 
Nulla di nuovo dalPAlbara, 

P. BELTRAME, Direttore 
P, SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

Tutti i Medici in generale hanno adottato l'Emul­
sione Scott per i positivi vantaggi e più rapidi ri­
sultati che ha sull'olio dì fégato di merluzzo sempHoe, 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni/ 
La loro Bttmìsime Scott mi ò riuscita efiìcaciB8Ìma 

nelle più svariate formo di sorofolismo. 
Nulla perdendo delle benefiche proprietà terapeu-

tiotio dei singoli riraedU componontl, la medesima 
riesce apprezzabilmente di più facile amministrazio­
ne e digeribilità anche por quel molti individui che 
avevano In precedenza dimostrato ripugnanza invin­
cibile per l'olio di fegato di merluzzo, ' 

Dott. Giuseppe Chiarleonl 
Prof. Dirett. della R. Scuola* d'Ostetrica 

di Vercelli 

ALLA "LIBRERIA 

P. MI MOTTI 
Piazza Unità fl' Italia 

BIGLIETTI VISITI 
stampati cent. 90 

litografati lire 2.25 
in e l e g a n t e s c a t o l a 

ialattie della pelle 

E VENEREE 
Il Dott. D. FABBIS 
D i r e t t o r e d e i R. D i s p e n s a r i o Ce l t i co 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

tutti i giorni 
dalle 8 112 alle 10 e dalle 14 1(2 nlle 15 1)2 

in VIA ZATTERE 1234 ma 

Stabilimento Idroterapico 
PIAZZA DUOMO - PADOVA 

IBper» aneiie d'inverno 
c o n t u t t o il c o n t o r t o 

dalle 7 alte 2 2 meno i giorni festivi, che 
si chiude alle 1 8 . 
Bagni i d roe ie t t r i c i - semplici e me­
dicat i , liocuitì calde, fredde e scozzasi. 
Massaggio , ginr.asticit medica . 

D i r e t t o r e m e d i c o 1366 

OSTETRICIA 
MA'tiÀTTlE- D E L L E D O N K E 

Doti. SaSvafee Lev= 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . II. 

CONSULTAZIONI paiV&TE: Tatti i giovi.i 
fermli (lolle 2 alle 4 ponj. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 "Ile 12 merid. 

OONSDLTAZIONr ORATD1TE: Tutti I giorni 
ferini' dalle IO alle 12 . • IO1?' 

SCHTSW^FRINCESCO 
Via dei :Servi N. IO5Q 

offre l'opera sua giornaliera in qua­
lità di e u o e o per occasione di 
Nozze, Pranzi di Laurea, Feste ed 
Inaugurazioni a prezzi modicissimi. 

1419 

Collegio Convitto G. Polo 
(ex B a r a g i o l a ) 

Via S. Oioranni d. M. 1680 
PADOVA 

Scuola Elementari, Ginnasiali e Tecniche 
private interne (Orario dalle 9 alle 17'i\%). 

Si a c c e t t a n o pe r la r i p e t i z i o n e a l u n n i 
de l le S c u o l e T e c n i c h e e Ginnas ia l i 
p u b b l i c h e . i445 

<«v KECENTI PUBBLICAZIONI DELLA PREM. TIPOGRAFIA EDITRICE F. SAOCHETTO 

Prof. FAVARO - Lezioni di Geometrìa Proiettiva - III. ed. - L. 5.5o-
Prof. BONATELLI - Elementi di Psicologia e Logica ad uso dei Licei 

- II. edizi one - Prezzo L. 2.— 

http://lstrum.en.lale


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HÀàSENSTES^ & ¥OGLER, Vìa Spirito ; Santo, 982, Padova 

, ' : S p e c i a l i t à de i F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o , V i a ' B r o l e t t o , 3 5 
i sol i c h e n e p o s s e g g o n o 11 v,erb e flenuino p r o c e s s o 

Prewiatl ««n medaglia d'oro o gran diploma d'onere allo principali .Esposizioni nazionali ed internazionali . (, 
A m a r o , T o n i c o , c o r r o b o r a n t e , D iges t i vo — . R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à m e d i c h e 
Esigere sill'eticholta la firma trasversale F.RATEIX1;BBAKCA e C. — Concessioaorifper l'America dei Sud C. F. ZIOFER, Genera 

' 102 G u a r d a r s i d a Ile contraffaioii i 

XJJÈL ̂ I G N O N T p » 
E S e g f a n i e I t B a c e h i n a c i » ©««©Sire p e r p i g n o r a . - -

Movimento agevolissimo, senza rumore, e sc luso a s s o l u t n n i e n t e aua -
l u n q u e pe r ico lo . Grandissima durata e solidità. Fa u nà ' bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, coione o refe e può benissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali ' e la pelle di guanto. 
Ij suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut­
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia. 

! M a c c h i n a A in scatola di cartone. . ' . . ' . . ' . . . ' . . . . . L. 8.---
» A in grande cassetta dì legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro " . . . . > 15.— 
A in elegantissimo astuccio in peluche con.gu.arni-

ziorii'.in,ottone doratóre necessario per lavoro « 15.— 
• A in elegantissimo astuccio in tela.nera, Usò pelle, ' 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro . . . ' . " " . . . . . . . .', .' . ... » 14.-—, ,,..,.„.. ......—— 

• M a c c h i n a B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
' Per ogni ordinazione, aggiungere 8 0 cent , per trasporto ed imballaggio 

t U . 12 .50 ' 

Indirizzare 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imi t a t i per fe t ta -
m e n t e da n o n d i s t inguers i dai n a t u r a l i . 
; Unico ornamento per salotto, Cusc ino mòrb id i s s imo , utilissimo sp& 
cìalmente in viaggio e nello stesso tempo Gioca to lo ù n i c o c h e nol i 
si r o m p e m à i , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e d a i b a m b i n i . Articolo! 
adàttatissimo'fjer Scherzi e sorprése. , j 

Prezzo d'iingattino o canino L. 0.50 
„ <$i nn grande gatto, ,eane o sci | 

mia, o lepre o gufo o jbamoola nera o 
bionda IJ. ,LdQ. 
,,, Per ogni piccolo; animale aggiungere cent. 20. per spese postali., Per 
agni gfandefanimale.aggiungere cent 7 5 per spese postali. ì 

lettere e vaglia a C a r l o Bode Roma, Via del Corso 3o7, primo piano i385 

VOLETE LA SALufÈlr Nella scelta i i ufi bqi : conciliate la bontà e i benefici effetti. 

Ì IH INA BISLEI 

i i l I ^A- lsrP 

. è il proferito (lai.hapti gè itai e,da tutti.quanti olia amano la loro salute. 
L' i l lustre prof, semi W6 Semola scrive: «Ho sperimentato larga-,, 

mente il i l e r r « - C H i n a B i s S e r i olle costituisce uu'ottima.pEB-
,p,(irazionq per la cui'a'ùelle diverse Clororemie. La sua tolleranza da ,-| 
porte dello itomacc riinpetto' add altra preparazioni da al Ferro-China 
Bisleri u) a indisoutil ibile superiorità.» ..'.-,• • > 

' 'ÌÉfcJBGERiR-BWT? , Madri puerpere ! ! .Convalescenti 1 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo prodotto Ì P a s i a n g e J i e s , 

Pastina alimentare fabbricata coll 'o 'mti celebra ACQUA di NQCERA 

UMBBÀ. 1 sali di magnesia di cui e ileca quee';' acqnu rendono, la 

Pasta ['.esistente, alla coltura, quindi i jìeile digestione, raggiungendo 

il doppio scopo,..cioè.nutrisce senz i i.titicare lo stomaco. 

Scatola di gram ré 200 L. Una 

QUARANTA!ANIMI DI SUCCESSO 

5 ® 

e 
B 

11 
.Ci :H 

» 
B 

DI 
L: OLIO N A T U R A L E 

FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

l S.BRRAVALLO DI TRIESTE 
p r e p a r a t o a li 'èddó con lega t i i resch i e scelt i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a -s» 

hn s o s t e n n e e sostiene vitto&ios-itnfvàe lo t ta di fronte ad al tr i O L I I ed 

WMUùaiONf . '—- Questo ot t imo r i c o s t r u e n t e INDIS.PENSAB1L1? Al BAML, 

BINI ed figli >-D'ULTI D E B O L I , si tro,-< a, genuino dal s eguen te depositario] 

in PADOVA alla Farmacia L U I G I C O R N E L I O ! 

HVVISO IMPORTANTE 
L a so t tosc r i t t a .Ditta h a 1' onore di p a r t e c i p a r e , a l l a s u a 

S p e t t a b i l e , e numerosa Clientela, che . rial 1. Novembre u, s. è 

di-venuta concess ionar ia esclusiva d e l l a ' p u b b l i c i t à de l 

CORRIERE DELLA SERA 
.d i WS i l amo 

Con questo g iornale , u n i t a m e n t e agli a l t r i , dei qua l i ,essa 

è già. appa l ta t r ioe , fra cui. il Secolo di Mi lano , la Tribuna di 

ÌRorna, il Corriere di Napoli, la Gazzetta Piemontese di T o ­

pino, VAdriatico, la. Gazzetta. ìa Difesa e il Rinnovaménto di 

(Venezia, il Fìerpmosca e la Nazione di F i renze , ,ecc . , si t r o v a 

s èmpre più. in grado di soddisfare la .propria ci ente la sot to 

qualsiasi r a p p o r t o . - •" 
H a a s e n s t e ì n e Vòa le r 

L a g r a n d e s c o p è r t a de l secolo 

; Xx>.éx*XyiO'ti3tiei, M a l e s < ^ : 

Rihg ioyan i scè e p r o l u n g a la v i ta , d à iorzt t e s a l u t e 
Stabilimento Chimico;MALESCI, Firenze. -> Invio grati», dall'opuscolo 
illustrativo. - r.. Successo moniiiale, :, ._ , , . , 1250 

usica a sa 

AVVISO 
INTERESSANTE 

J £ BINBTT0..; 1E DICO M A fìNB TI CO 
L . Sonnambula ANNA.1 D'AMICO dà consulti per qualunque ma* 

lattia e domaiide d'interessi particolari. I signori, che, desiderano»' 
eònsuLarìa per corrispondenza. devono, scrivere, se per .malattia, J 
principia sintomi del male che soffrono—se per domande d'affari,; 
Schiarare oitV che j desiderano,sapere, ed. inveranno Lire Cinque 

l ' in- le t tera r«.ccomandata o cartolina - vaglia al. professore: PIETflO 
D'AMICO-Vii. Roma, piano secondo, BOLOGNA. ' 6p7 ' 

5 0 0 pezz i p e r p i a n o f o r t i 
vengono spediti, f r anco di porto in] 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo] 
tovdoi.dc(lt',importo,o' contro assegno. 
J é^f l ballabili dei più in voga e;re 

'•'f&à~ ^ e ' ' é più beile canzoni popolarli 
l . f l i di.tutte; le nazioni. 

bellissime ouverlures 

I 

li:,. 
K/», c&niqni sepza parole diMeP^; 

% ftà dei più favoriti pezzi d'opera] 

mmti GLOACU i j 
A m b u r g o (Germania) H40P 

officina CeEcaixicà.a Vapóre diL. Venturini r. Treviso^ 
Fabbrica d; g"*»vilegiaìi ipìori a Ga2 e a Petrai.io 

«àiaai-«laa*sl <Itv!Ie tsmilvaffmximii ed iufiitaxionì 1390. 

' i 'p iù" ' orcpEkl 
Forza ia cavalli effottW , H^ 

Tt« '•' 

Mù econof M p é * •""' " i n s i l i n o 
8 3 

>. .1 «00 190 

00 .1800 s.i? 

e 8 .10 15 , 

3400 3000 «000 OMO 

3500 4000 4400 .7000 

TREBBIATOI a Jre2K' i.-."tti0 —EI'fiRE per fiori di {igni forma a éuca 
.(I doppi del Belgio por Serro a L. u.-- al metro quadrato. — SERRA" 
Insilerà ondulata. — POMPE per UBO pubblico e privato. — POZZI a 
=: APPARECCHIO per il riscaldamento dell' acqua Ì :. .il vt. Vii... - .1 
GAZ o tì PETROLIO, o di macchine a vaporo. 

. IO..;,. 

hrovate l'unico irietodd accelerato del prof, A. de R. Lysle di 
• lOndra. 11 gran valore;pratico di questa opera ha ormai assi-
")'JTato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da miti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere.obbligati 
% studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle;( e qui, dove io , 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita'la conoscenza delle lingue. •' Vi 
sono, è vero, molte' grammatiche (e ve n ' h a fra di esse delle" 
eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa : ma in 
quanto ah p a r l a r e è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza Hihìiigarsi' colle solito regole grammàtipali, insegna la costruzion» in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare ;. K I I H U 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. / '• "•:• 

Ciaseqno, per poco che'metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene ndanovi una scorsa-
e subito vedrà che véramente, procèdendo in quello studib, entrò pochi mesi sarà i gra do di coropren 
dere le lingue inglese, francese o tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a-studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
Stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia.in italiano. Per lo studio di peifeziohanientb, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte lo voci e frasi pròprie di ogiiì lingua, informazioni in pratica utilissime e".: 
un elenco perfetto di tutte lo coniugazioni deiverbi che'noli si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o.assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corse,'307, pinno primo, 
.i.uglpsq, francese liije 4 ognuno.; tedesca lire 4.60.. Aggiuiigere per spese postali 30 cent per volume. 

Ahhonam. al nostro Giornale franco a domicilio L 1 6 annue 
P a d o v a 1895 Tipograf ia F . Sflo,oì»9tt« 

http://con.gu.arni-

